
P
robabilmente il presi-
dente Nicolas Sarkozy è
davvero arrabbiato con
il governo italiano che
non è ancora riuscito a

far dimettere dal consiglio della
Bce Lorenzo Bini Smaghi per lascia-
re il posto a un francese. Però la
Francia può consolarsi con un’al-
tra bella conquista di un’impresa
industriale italiana, un nome stori-
co come la Edison che evoca gran-
di successi imprenditoriali del pas-
sato, battaglie finanziarie e di pote-
re, scalate e tensioni, Enrico Cuc-
cia, Raul Gardini e la Fiat, quello
storico palazzo di Foro Buonapar-
te a Milano.

Ormai è fatta. In questo week
end si metterrano a punto gli ulti-
mi tasselli di un’operazione che
consentirà ufficialmente al colosso
statale francese Edf di rilevare la
maggioranza, di controllare piena-

mente e di gestire una società davve-
ro strategica per l’economia italia-
na. Edison è il secondo produttore di
energia dopo l’Enel, e il secondo ope-
ratore del gas dopo l’Eni. Edison è
soprattutto un grandissima piatta-
forma per il gas allungata nel mezzo
del Mediterraneo, a pochi chilome-
tri di distanza dai pozzi del Nord Afri-

ca. Difficile immaginare qualche co-
sa di più strategico di un’impresa co-
me questa, soprattutto in un paese
come il nostro che ha grandi proble-
mi per garantirsi flussi di energia, di
origine diversa, a prezzi competitivi.

In questi giorni che portano al 31
ottobre, quando scade il termine dei
patti tra gli azionisti di controllo, i

soci italiani, in particolare A2A e
Iren cercheranno di salvare almeno
la faccia e una parte del portafoglio
portandosi a casa qualche centrale
di Edipower (dove sono custodite ex
centrali dismesse dall’Enel) e il
“diritto” a vendere più avanti e loro
azioni nella Edison, sperando che
possano rivalutarsi nel tempo per
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Tremonti perde ancora
I francesi si portano
a casa anche la Edison
La seconda impresa italiana per l’energia e il gas passa al gruppo di Stato
francese Edf. La sconfitta del governo e la latitanza del capitalismo tricolore
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